
Esercizio avviamento. 
 
In data 10/06 si acquisisce dal Sig. Roveri, ad un prezzo pari a 50.000 
Euro, un'azienda funzionante di carattere individuale, la cui situazione 
patrimoniale è così composta: 
 

Impianti 25.000 Mutui passivi 15.000 
Fabbricati 35.000 Debiti v/fornitori 35.000 
Marchi 8.000   
Magazzino materie 7.000   
Crediti v/clienti 20.000   

 
Il regolamento avviene il giorno successivo in contanti. 



Dobbiamo confrontare il prezzo di acquisto dell'azienda funzionante con 
il valore contabile del patrimonio netto della stessa. 
 
Prezzo di acquisto = 50.000 
 
Valore patrimonio netto contabile = somma del valore dei singoli 
elementi patrimoniali, attivi e passivi. 
 
Attività   Passività  
Impianti 25.000  Mutui passivi 15.000 
Fabbricati 35.000  Debiti v/fornitori 35.000 
Marchi 8.000    
Magazzino materie 7.000    
Crediti v/clienti 20.000    

Totale 95.000  Totale 50.000 
 



Patrimonio netto contabile = attività      –       passività 
             = 95.000      –      50.000   = 45.000 
 
 
Ora sappiamo che: 
 
AVVIAMENTO = prezzo di acquisto – patrimonio netto contabile 
 
      =      50.000            –             45.000         = 5.000 
 
                  avviamento 



In PD: 
 
1.Acquisto azienda 
 

 10/06    
Diversi a Diversi  100.000 
Impianti   25.000  
Fabbricati   35.000  
Marchi   8.000  
Magazzino materie   7.000  
Crediti v/clienti   20.000  
Avviamento   5.000  
 a Mutui passivi 15.000  
 a Debiti v/fornitori 35.000  
 a Signor Roveri c/cessione 50.000  
 



2. Storno del conto "magazzino materie" 
 
 10/06    
Materie prime c/apporti a Magazzino materie   7.000 
 
 

3. Pagamento del debito verso il Sig. Roveri 
 

 11/06    
Signor Roveri c/cessione a Denaro in cassa  50.000 
 
 
 



ASSESTAMENTI 
 
Al termine dell'esercizio si dovrà ammortizzare l'avviamento in base al 
disposto dell'art. 2426 del CC. 
 
Caso 1: vita utile determinabile 
Il Consiglio di Amministrazione stima che la vita utile dell’avviamento sia di 5 
esercizi. 
 
Quota ammortamento avviamento = 5.000/5 = 1.000 

 31/12    
Amm.to avviamento a Avviamento  1.000 

 



Caso 2: vita utile non determinabile 
Il Consiglio di Amministrazione determina che la vita utile dell’avviamento non 
sia calcolabile. Sceglie di ammortizzarlo nei limiti massimi fissati dall’art. 2426 
c.c.. 
 
Quota ammortamento avviamento = 5.000/10 = 500 

 31/12    
Amm.to avviamento a Avviamento  500 

 


